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Vivere il sociale, pensare il globale



Vincenzo Cicchelli, Massimo Pendenza, Claudio Tognonato

Preambolo

«Ho messo al centro della mia analisi l’atomo socia-
le, la relazione di base fra gli uomini: il potere. Ho 
dimostrato che alla base del potere non c’è alcuna 
ragione, né religiosa, né etica, né tantomeno morale 
ma solo la nuda volontà di potenza da parte dei più 
forti. Non c’è nessun motivo, fuori della forza, per-
ché alcuni debbano comandare e altri obbedire».

Vittorio Cotesta, Prosternarsi. Piccola indagine sul-
la regalità divina nelle civiltà euroasiatiche, Milano, 
Bevivino, 2012, p. 186. 

Non è mai semplice presentare un testo come quello che 
ci accingiamo ad offrire al lettore. Non solo perché, 
come tutti immaginano, grande è la tentazione di sal-

tare a piè pari una prefazione ad un volume già corredato di 
una lunga e puntuale introduzione, ma soprattutto perché 
non è semplice rispondere alla domanda legittima che si por-
rà inevitabilmente chiunque abbia la ventura di avere questo 
libro fra le mani. E dunque che senso ha pubblicare gli atti 
di una giornata di omaggio ad uno studioso che ha tenuto la 
sua ultima lectio magistralis davanti ad un nutrito pubblico 
di parenti, amici, colleghi, studenti?

A noi piace rispondere che al di là dell’affetto e della sti-
ma che lega gli autori dei saggi raccolti in questo volume a 
Vittorio Cotesta, questa antologia vuole offrire la testimo-
nianza della ricchezza di un pensiero irrequieto e sempre in 
cammino, curioso di tutto e al contempo attento a fare la 
giusta cernita fra le tante proposte stravaganti se non del tut-
to fallaci a cui molta sociologia ci ha abituati. È dunque un 
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esempio di Homo viator del pensiero che vogliamo far sco-
prire, soprattutto agli studiosi più giovani, perché solo chi ha 
sapientemente conservato una mente giovane può dare il me-
glio di sé come insegnante e autore, essere riconosciuto come 
maestro. La raccolta di testi in onore di Vittorio Cotesta è 
dunque un omaggio, nel duplice significato della parola. È sì 
un atto di rispetto e ammirazione per chi tanto ha dato alla 
sociologia in Italia e all’estero, ma è anche un dono offerto a 
chi voglia conoscere meglio e da altre angolature l’uomo, la 
sua storia e le sue battaglie, lo studioso, la sua opera, il suo 
impegno. 

Il lettore avrà tutto il tempo per avvicinarsi ad entrambi. 
Sarebbe inutile da parte nostra riassumere i numerosi spun-
ti che si ricavano dalla lettura dell’introduzione e dei testi. 
Senza svelare da subito quello che ognuno scoprirà da sé, 
sottolineiamo solo quanto il pensiero di Cotesta sia euristico, 
fecondo, generoso. Lo si vede dalla diversità dei saggi che 
colleghi affermati, autori illustri hanno scritto per rendergli 
omaggio, chi inspirandosi direttamente ai suoi spunti, chi 
usando le sue riflessioni a mo’ di pretesto per imbastire la 
tela delle proprie, tutti comunque tenendo a mente i suoi 
insegnamenti e rifacendosi ai suoi scritti allo scopo di conti-
nuare un dialogo per alcuni vecchio di anni, decenni. Tutti i 
saggi insistono su quello che è stato il Cotesta docente – e lo 
è ancora anche se nei panni più dimessi e informali dell’in-
terlocutore e non del professore che parla ex cathedra: un 
maestro che indica con umiltà la strada, offre con modestia le 
sue pur profonde convinzioni, dialoga con tolleranza anche 
– e forse soprattutto – con chi non ne condivide il pensiero.

Diciamolo senza timore di essere smentiti: Vittorio Co-
testa è un sociologo generalista e questa sua caratteristica 
ostinatamente coltivata nel corso degli anni gli ha consentito 
di appassionarsi alle tematiche più disparate della disciplina. 
Azzardiamo un piccolo lessico cotestiano che potrebbe con-
tare molti più lemmi se per motivi di spazio – e per evitare 
ogni sospetto di piaggeria – non ci limitassimo al breve cata-
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logo seguente: potere, lavoro, capitale, fiducia, legame socia-
le, cooperazione, conflitto, intimità, soggettività, globalizza-
zione, cosmopolitismo, diritti umani, tradizione, modernità, 
religione, cultura, civiltà, immigrazione, integrazione sociale, 
razionalità, linguaggio, comunità, città, disuguaglianze, cam-
biamento sociale. 

Se volessimo poi annoverare gli autori a cui Vittorio Co-
testa si è riferito nei vari libri e saggi che compongono la sua 
vasta produzione scientifica – che il lettore troverà raccolta 
in appendice – occorrerebbe un volume a sé stante, tanto di-
versi per appartenenza disciplinare (filosofia, storia, scienze 
politiche, semiologia), collocazione geografica, periodo sto-
rico, lingua di scrittura sono gli autori a cui il Nostro attin-
ge. Rimandiamo per questo il lettore alle bibliografie a corre-
do dei testi cotestiani.

Generalisti non si nasce, lo si diventa, vivendo il lavoro 
intellettuale come un’ascesi. La grande diversità dei temi af-
frontati dal Nostro può mostrare proprio questo a chi si avvi-
cina alla sociologia e vuole viverla come vocazione e non solo 
come impiego: non vi sono scorciatoie nella ricerca scienti-
fica e i risultati si ottengono quanto più gli interessi coltivati 
spaziano da un’epoca all’altra, da una disciplina all’altra, da 
un autore all’altro.

Ma Cotesta non è solo uno studioso di prim’ordine. Senza 
scomodare Durkheim e la sua conosciutissima affermazione 
secondo la quale la sociologia non meriterebbe un’ora di tra-
vaglio se fosse meramente speculativa, è opportuno insistere 
sull’afflato etico che pervade la sua opera. Egli appartiene 
a quei sociologi che ritengono che gli imprescindibili rigo-
re scientifico e obiettività non debbano mai scadere nella 
neutralità. Tutto il suo lavoro testimonia l’impegno profuso 
a capire il mondo, a provare ad anticiparne le direzioni, ad 
immaginare in che modo la sociologia possa servire a qualco-
sa. Ogni sociologo coltiva una spinta etica talvolta nascosta, 
talaltra sbandierata. Nel caso di Cotesta, uomo naturalmente 
schivo e studioso scevro di protagonismi, l’intima convinzio-
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ne dell’universalità della dignità umana, della capacità degli 
uomini a costruire la grande Storia e le loro piccole storie 
dirigono il suo impegno scientifico.

Cotesta appartiene anche a quei docenti che insistono su 
qualcosa che sembra passata di moda ma che è invero più 
necessaria che mai nelle società contemporanee: la trasmis-
sione della conoscenza e non solo l’insegnamento di saperi 
professionalizzanti. Quanto più incerto è il futuro, quanto 
più gli individui devono farsi carico delle proprie scelte e 
degli errori commessi, tanto più la formazione illuminata 
del sé, una vera e propria Bildung, diventa imprescindibile. 
Tanto più le società sembrano imbarbarirsi – non si contano 
più gli insopportabili esempi quotidiani di prevaricazione, 
prepotenza, intolleranza, rifiuto dell’altro – e la democrazia 
scadere in populismo, demagogia, tanto più il sapere è un’ar-
ma per diventare cittadini consapevoli e partecipativi. 

Per tutte queste ragioni l’insegnante Cotesta mancherà 
agli studenti e ai colleghi delle università in cui ha insegnato 
nel corso della sua lunga carriera. Rimangono però ai suoi 
lettori i numerosi libri già pubblicati, e quanti l’autore vorrà 
prodigarci negli anni a venire.

Parigi, Salerno, Roma, settembre 2015




